
L’allattamento al Seno in un Mondo 
Globalizzato –  

Per la Pace e la Giustizia 
 

Proteggere, promuovere e sostenere 
l’allattamento al seno e i migliori 
alimenti complementari per i neonati 
ed i bambini è l’intenzione della 
campagna del movimento mondiale 
per l’allattamento al seno che si 
prepara a celebrare la Settimana 
Mondiale dell’Allattamento al Seno 
(SAM) 2003. 
La  globalizzazione è un concetto 
molteplice e, a volte, quasi 
inafferrabile per il quale non esiste 
una singola definizione. È stata 
definita come l’intensificazione delle 
relazioni sociali mondiali che 
collegano località distanti fra loro in 
modo tale che i fatti locali sono 
modellati da eventi che accadono a 
molte miglia di distanza e vice versa. 
Il risultato di questa interconnessione 
di globalizzazione può avere un 
impatto sia positivo che negativo 
sull’allattamento al seno. 
La tendenza attuale della 
globalizzazione è basata soprattutto 
sulla strutturazione di una singola 
economia globale rafforzata dalle 
multinazionali e dai mercati 
finanziari. La globalizzazione sta 
sempre più modellando un mondo 
dove dominano gli accordi 
commerciali, le priorità delle 
multinazionali e gli interessi 
economici delle corporazioni 
transnazionali e dove i suddetti non 
rendono più conto ai Governi, per 
non parlare dell’ indifferenza in cui 
vengono tenute le esigenze delle 
madri e dei bambini. 
In un mondo globalizzato, i politici 
affrontano nuovi ostacoli 
nell’attuazione del Codice 
Internazionale per la 
Commercializzazione dei Sostituti 
del Latte Materno e le seguenti 
risoluzioni dell’Assemblea Mondiale 
della Sanità. La dilagante 
privatizzazione della Sanità e degli 

ospedali potrebbe mettere i propri 
interessi davanti alle necessità della 
Sanità pubblica e alle pratiche 
favorevoli all’allattamento al seno. 
La deregulation globale e 
l’armonizzazione stanno scavalcando 
le politiche nazionali per regolare la 
commercializzazione e l’etichettatura 
di prodotti alimentari per l’infanzia e 
di ingredienti geneticamente 
modificati, e gradualmente facendosi 
strada nell’alimentazione per 
l’infanzia, stanno proclamando che i 
prodotti sono ora più che mai simili 
al latte materno. E al cospetto 
dell’epidemia da HIV, ci si aspetta 
che le madri prendano difficili 
decisioni per scegliere le opzioni 
riguardo all’alimentazione dei 
bambini che siano nell’interesse dei 
loro bambini. 
Sebbene all’ordine del giorno della 
globalizzazione ci potrebbero essere 
obiettivi economici prima di quelli 
riguardanti la salute, noi possiamo 
utilizzate i suoi strumenti e le sue 
strutture per creare pace e giustizia 
ed un mondo migliore per tutti. Le 
mamme, i genitori, i gruppi di donne, 
gli operatori sanitari, le istituzioni e 
le associazioni ambientaliste stanno 
in realtà ricorrendo a nuove strade 
creative  per assicurare che la 
protezione per i neonati e i bambini 
che è conferita dall’allattamento al 
seno rimanga sana e salva. 
Gli strumenti a nostra disposizione 
per ottenere questo sono notevoli. 
Abbiamo la Strategia Globale per 
l’Alimentazione dei Neonati e dei 
Bambini, sottoscritta all’unanimità 
nel 2002 dall’Assemblea Mondiale 
della Sanità e dal Comitato Esecutivo 
dell’UNICEF. La Strategia ci offre 
uno schema universale d’azione per 
venire incontro alle numerose sfide 
che si presentano a chi lavora nel 
campo dell’allattamento al seno. La 

Strategia Globale sostiene che gli 
accordi commerciali e le priorità 
delle organizzazioni economiche 
mondiali non dovrebbero scavalcare i 
bisogni delle madri e dei bambini; e 
che  Governi devono continuare a 
tenere fede ai loro impegni per 
l’attuazione del Codice 
Internazionale per la 
Commercializzazione dei Sostituti 
del Latte Materno e le rilevanti 
conseguenti Soluzioni 
dell’Assemblea Mondiale della 
Sanità.  
E noi ci possiamo mobilitare. Oggi, 
come mai prima d’ora, i vari gruppi e 
i singoli individui possono unire le 
loro forze attraverso il globo, 
facendosi portavoce delle loro 
preoccupazioni, “combattendo contro 
la guerra”, facendo crescere la 
consapevolezza tra la popolazione 
generale ed insistendo perché la 
politica e i politici affrontino queste 
questioni preoccupanti. 
I gruppi di mamme in tutto il mondo 
possono dimostrare il potere e la 
gioia dell’aiuto reciproco, sapendo 
che condividono questo atto d’amore 
con tutte le mamme del mondo. I 
ricercatori possono insistere per 
ottenere una ricerca indipendente che 
dia informazioni affidabili quando le 
madri confrontano le decisioni 
riguardo all’alimentazione dei 
bambini al cospetto dell’epidemia da 
HIV. I vari gruppi possono unirsi per 
assicurare che le loro rivendicazioni 
non siano fatte per “ formule nuove e 
migliorate” per ingannare i genitori 
facendogli credere che il latte 
artificiale conferisca ai bambini 
benefici simili a quelli del latte 
materno. 
Nel 2003, noi abbiamo bisogno di 
utilizzare le tecnologie delle quali 
disponiamo attraverso la 
globalizzazione per unire la gente, 



per cercare strade positive per 
affrontare le sfide della 
globalizzazione e creare soluzioni 
attuabili. Lavorando insieme, i 
membri del movimento globale per 
l’allattamento al seno possono avere 
un impatto positivo sulle strutture e 
sugli individui, sia a livello 
internazionale che locale, in modo da 
influenzare e mettere in grado le 
donne di allattare al seno e di fornire 
le migliori cure ai loro bambini. 
 
I nostri obiettivi per la 
Settimana per l’Allattamento 
Materno 2003 sono: 
- Riconoscere le minacce e le 
opportunità che la globalizzazione 
comporta per le pratiche di 
allattamento materno 
- Portare al massimo le possibilità 
che ci derivano dai mezzi di 
comunicazione globali per far 
conoscere alla gente i benefici 
dell’allattamento al seno e di 
appropriati alimenti complementari, 
e gli svantaggi dell’alimentazione 
artificiale 
- Promuovere e mettere in atto la 
Strategia Globale per 
l’Alimentazione dei Neonati e dei 
Bambini 
- Prevenire l’indebolimento del 
Codice Internazionale per la 
Commercializzazione dei Sostituti 
del Latte Materno e le conseguenti 
risoluzioni dell’Assemblea Mondiale 
della Sanità 
- Lavorare con potenziali alleati 
mediante lo stabilire alleanze con i 
movimenti civili che combattono per 
una giustizia globale, per la pace e la 
salute per tutti 
- Pensare globalmente e agire a 
livello locale con tutti i settori della 
comunità per proteggere, promuovere 
e supportare l’allattamento materno. 
-  
Le sfide: 
* Gli accordi commerciali non 
dovrebbero 
- Minacciare l’attuazione a livello 
nazionale del Codice o leggi 
nazionali che regolino la produzione 
e l’etichettatura di prodotti alimentari 
per l’infanzia. 

- Indebolire l’abilità di un governo 
a sviluppare e rinforzare politiche 
nazionali per l’alimentazione 
infantile, come l’allattamento 
materno, i cibi locali, gli ingredienti 
alimentari geneticamente modificati, 
le etichette di alimenti per l’infanzia, 
e gli standards di sicurezza dei cibi 
* La privatizzazione della Sanità e 
dei servizi che si occupano di 
nutrizione potrebbe 
- Allontanare fondi destinati al 
sistema sanitario pubblico, 
diminuendo la sua capacità di fornire 
servizi di alta qualità, soprattutto per 
i poveri ed i bisognosi 
- Diminuire le responsabilità dei 
Governi nell’assicurare cure sanitarie 
- Diminuire la neutralità delle 
agenzie delle Nazioni Unite e di 
organizzazioni che si associano con 
società e corporazioni private, in 
accordo col rispetto del Codice per la 
Commercializzazione dei Sostituti 
del Latte Materno e le conseguenti 
risoluzioni dell’Assemblea Mondiale 
della Sanità 
- Indebolire programmi finanziati 
con fondi pubblici e iniziative che 
promuovono l’allattamento materno 
(per es. l’Iniziativa “Ospedali Amici 
dei Bambini”) 
- Aumentare il divario fra i ricchi e 
i poveri, in modo particolare per le 
donne di paesi ed aree a basso 
reddito 
*  Il movimento mondiale per 
l’allattamento materno deve prendere 
in pugno e monitorare le attività dei 
settori privati, che negli ultimi anni 
stanno introducendo nelle formule 
per l’infanzia componenti che 
potrebbero non essere approvati dal 
Codex, come il latte che ha subito 
modificazioni genetiche, gli 
acidificatori, i probiotici, 
pubblicizzandoli come 
miglioramenti. Noi dobbiamo 
chiedere delle ricerche indipendenti 
per stabilire se è saggio che tali 
prodotti vengano testati sui nostri più 
vulnerabili cittadini. 
 
Opportunità 
- Maggiore cooperazione mondiale 
fra i membri del movimento per 

l’allattamento materno per affrontare 
questioni e problemi comuni 
- Maggiore comprensione delle 
questione mondiali fra le varie 
organizzazioni civili che si battono 
per una giustizia globale e pubblica 
- Maggiori possibilità di accedere a 
sistemi di comunicazione efficaci e 
di basso costo che uniscano la gente 
delle varie parti del mondo 
- Potenziali collegamenti e alleanze 
con il Movimento per la Salute dei 
Popoli che celebra il 25o anniversario 
della Dichiarazione di Alma Ata 
sulla salute per tutti 
 
Strumenti di azione 
Gli strumenti legali di supporto, i 
documenti tecnici, le strategie, le 
linee guida e le reti globali con cui 
coloro che sostengono l’allattamento 
al seno possono lavorare: 
- Strategia Globale per 
l’Alimentazione dei Neonati e dei 
Bambini 
- Codice Internazionale per il 
Commercio dei Sostituti del Latte 
Materno e conseguenti risoluzioni 
dell’Assemblea Mondiale della 
Sanità 
- Risoluzioni dell’Assemblea 
Mondiale della Sanità sulla 
Nutrizione dei Neonati e dei Bambini 
- Convenzione ILO sulla 
protezione della maternità 
- Convenzione sui Diritti 
dell’Infanzia 
- Convenzione sull’Eliminazione di 
tutte le forme di Discriminazione 
contro le Donne 
- Obiettivi per lo Sviluppo del 
Millennio 
- Commissione per il Codex 
Alimentarius 
- Alleanza per le Nazioni Unite 
libere da pressioni commerciali  
- Forum Internazionale sulla 
Globalizzazione 
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